Angelus sulla Pace 
Si levi nella Chiesa un'insistente invocazione per la pace con la preghiera del Rosario Carissimi Fratelli e Sorelle! 
Domenica scorsa abbiamo celebrato la festa della Madonna del santo Rosario. Tutto il mese di Ottobre è particolarmente dedicato a questa bella preghiera, carissima al popolo cristiano. A motivo dell'attuale situazione internazionale, ho invitato le persone e le comunità a recitare il Rosario per la pace. Rinnovo anche oggi quest'invito, sottolineando al tempo stesso che il Rosario è contemplazione di Cristo nei suoi misteri, in intima unione con Maria Santissima. 
La spiritualità contemporanea avverte vivamente l'esigenza di andare, per cosi dire, all'essenziale. Per questo è in atto oggi una promettente riscoperta dell'autentica natura del Rosario, quale preghiera che aiuta a stare in compagnia di Cristo, per conoscerlo meglio, assimilarne gli insegnamenti, viverne il mistero. E chi, meglio di Maria, ci può accompagnare in questo itinerario della niente e del cuore? Ecco il senso della ripetizione dell'Ave Maria, che «costituisce l'ordito, sul quale si sviluppa la contemplazione dei misteri» (Esort. ap. Marialis cultus, 46). Si levi nella Chiesa un'insistente invocazione per la pace con la preghiera del Rosario, in forma sia individuale che comunitaria, tenendo fisso lo sguardo su Gesù Cristo, nostra Pace. 
La recita del Rosario un tempo era assai praticata nelle famiglie, specialmente al termine della giornata. Così facevano quotidianamente anche i coniugi Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi, che domenica prossima avrà la gioia di proclamare Beati. In occasione di tale evento, che coincide con il ventennale dell'Esortazione apostolica Familiaris consortio, la Chiesa italiana ha indetto un Convegno sul tema «La famiglia soggetto sociale». Esprimo il mio apprezzamento per questa iniziativa ed auspico che la famiglia trovi nella società italiana una rinnovata centralità. Sabato prossimo, nel pomeriggio, le famiglie cristiane sono invitate per un incontro di riflessione e preghiera, in Piazza San Pietro. Il giorno dopo, domenica, si avrà il momento culminante della celebrazione con la solenne Beatificazione dei due coniugi, in coincidenza con la Giornata Missionaria Mondiale. Sarà un'occasione propizia per sottolineare il ruolo delle famiglie nella missione evangelizzatrice della Chiesa. 
Mentre recitiamo insieme la preghiera dell'Angelus, ricordiamo l'Assemblea del Sinodo dei Vescovi, che si sta svolgendo in Vaticano; affidiamo alla Vergine tutti i missionari del Vangelo ed imploriamo per loro la forza di essere costruttori di giustizia e di pace. Per tale pace si sta pregando in tutto il mondo in quest'ora carica di gravi preoccupazioni. Uniamo la nostra, fervente preghiera al Signore per intercessione di Maria, Regina della Pace.
